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Legge  regionale  6  novembr e  2012,  n.  61

Istituz i o n e  dell'ana g r af e  pubbli ca  dei  cons i g l i e r i  e  degl i  ass e s s o r i  regio n a l i  e  norm e  in  
mat eria  di  traspare n z a  patri m o n i a l e  e  asso c i a t iva  dei  com p o n e n t i  degl i  organ i  della  
Regio n e  e  dei  titolari  di  carich e  isti tuz io n a l i  di  garanz ia  e  di  carich e  dirett ive .  
Abrogaz io n e  della  l.r.  49/1 9 8 3 ,  abrog a z i o n e  parzial e  della  l.r.  68/1 9 8 3 ,  modif i ch e  alla  
l.r.  38/2 0 0 0 ,  alla  l.r.  74/2 0 0 4  e  alla  l.r.  5/20 0 8 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  61,  par te  prima,  del  14.11.2012)
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  z),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  2  maggio  1974,  n.  195  (Contribu to  dello  Stato  al  finanziame n to  dei  part i ti
politici);

Vista  la  legge  18  novembr e  1981,  n.  659  (Modifiche  alla  legge  2  maggio  1974,  n.  195,  sul
contribu to  dello  Stato  al  finanziame n to  dei  part i ti  politici);

Vista  la  legge  25  gennaio  1982,  n.  17  (Norme  di  attuazione  dell’art .  18  della  Costituzione  in
mate ria  di  associazioni  segre t e  e  scioglimen to  della  associazione  denomina ta  Loggia  P2);

Vista  la  legge  5  luglio  1982,  n.  441  (Disposizioni  per  la  pubblicità  della  situazione  patrimoniale
di  titolari  di  cariche  elettive  e  di  cariche  diret t ive  di  alcuni  enti);
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Vista  la  legge  10  dicembr e  1993,  n.  515  (Disciplina  delle  campag n e  elettor ali  per  l’elezione  alla
camera  dei  deputa t i  e  al  senato  della  repubblica);

Vista  la  legge  23  febbraio  1995,  n.  43  (Nuove  norme  per  la  elezione  dei  consiglieri  delle  regioni
a  statu to  ordinario);

Visto  il  decre to- legge  10  ottobre  2012,  n.  174  (Disposizioni  urgen ti  in  mate ria  di  finanza  e
funzionam e n to  degli  enti  terri toriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone
ter remo ta t e  nel  maggio  2012),  in  particolare  l’articolo  2,  comma  1,  lette ra  e);

Vista  la  legge  regionale  29  agosto  1983,  n.  68  (Norme  di  attuazione  dell’ar ticolo  18  della
Costituzione  e  della  legge  25  gennaio  1982,  n.  17,  in  mate ria  di  associazioni  segre t e  e  norme
per  garan t i r e  la  pubblicità  della  situazione  associa tiva  dei  titolari  di  cariche  elettive  o  di  nomine
e  designazioni  regionali);

Vista  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  38  (Disposizioni  relative  allo  status  di  componen t e
della  Giunta  regionale);

Vista  la  legge  regionale  25  giugno  2002,  n.  22  (Norme  e  interven t i  in  mate ria  di  informazione  e
comunicazione.  Disciplina  del  Comita to  regionale  per  le  comunicazioni);

Vista  legge  regionale  23  dicembr e  2004,  n.  74  (Norme  sul  procedimen to  elettor ale  relativo  alle
elezioni  per  il  Consiglio  regionale  e  per  l’elezione  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  della
Toscana,  in  applicazione  della  legge  regionale  13  maggio  2004,  n.  25  “Norme  per  l’elezione  del
Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta  regionale”);  

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2007,  n.  69  (Norme  sulla  promozione  della  partecipazione
alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali);

Vista  la  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di
rinnovo  degli  organi  amminis t r a tivi  di  competenza  della  Regione);
Vista  la  legge  regionale  4  giugno  2008,  n.  34  (Costituzione  e  funzionam en to  del  Collegio  di
garanzia);

Vista  la  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  19  (Disciplina  del  Difensore  civico  regionale);

Vista  la  legge  regionale  19  novembr e  2009,  n.  69  (Norme  per  l’istituzione  del  Garante  delle
persone  sottopost e  a  misure  rest ri t t ive  della  liber tà  personale);

Vista  la  legge  regionale  1  marzo  2010,  n.  26  (Istituzione  del  Garante  per  l'infanzia  e
l'adolescenza);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Da  tempo  si  è  manifes ta t a  l’esigenza  di  aumen ta r e  la  traspa r e nz a  delle  attività  istituzionali  e
la  conoscibilità  da  parte  dei  cittadini  delle  attività  svolte  dai  consiglieri ,  dal  Presiden t e  della
Giunta  regionale  e  dagli  assesso ri ,  anche  rendendo  disponibili  per  i cittadini  sui  siti  informat ici
istituzionali  tutte  le  informazioni  e  i dati  concer ne n t i  le  attività  di  questi  rappre s en t a n t i ;

2.  L'accessibilità  dei  dati  degli  organi  elettivi  e  del  loro  opera to  costituisce  la  base  per  il  buon
funzionam e n to  delle  istituzioni  e  risponde  al  principio  del  conosce r e  per  delibe ra r e  e  al
principio  della  traspa r e nza ,  alla  base  di  un  corre t to  rappor to  con  i  cittadini  e  con  la  pubblica
opinione;

3.  La  tempes t ività  nell’aggiorna m e n t o  dei  siti  informat ici  che  consentono  a  tutti  la  conoscibilità
dei  dati  costituisce  una  delle  applicazioni  pratiche  dei  sudde t t i  principi;  
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4.  Sulla  mate ria  intervengo no  attualmen t e  norme  nazionali  e  regionali;  in  particolar e ,  ciascun
consigliere  elet to  e  ciascun  candida to  alle  elezioni  per  il  Consiglio  regionale  è  tenuto  agli
adempim en t i  in  mate ria  di  traspa r e nz a  patrimoniale  ed  associa tiva  previs ti  dalla  normativa
statale  e  da  altre  norme  regionali;  risulta  pertan to  opportuno  riordina r e  complessivam en t e  la
mate ria  e  coordinar e  tra  loro  le  diverse  disposizioni,  evitando  duplicazioni  ed  assicuran d o
chiarezza  e  completezza  dei  dati  forniti,  in  un’unica  anagr afe  pubblica  dei  consiglieri  e  degli
assesso ri  regionali;

5.  I  doveri  di  traspa r e nz a  della  situazione  patrimoniale  e  associa tiva,  nonché  delle  attività
istituzionali  devono  esse re  estesi  anche  agli  assesso ri  regionali,  pur  se  essi  non  sono  eletti  ma
nominati  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale;

6.  Si  ritiene  pertan to  di  istituire  con  la  presen te  legge  un’anag r afe  pubblica  dei  consiglieri  e
degli  assessor i  regionali,  della  quale  il Consiglio  regionale  per  i consiglier i  e  la  Giunta  regionale
per  gli  assessor i,  curano  la  tenuta  delle  rispet t ive  sezioni,  assicurano  la  pubblicazione
telematica  sui  rispet t ivi  siti  istituzionali  e  curano  che  i  dati  siano  espres si  in  modo  organico  e
chiaro  e  costan te m e n t e  aggiorna t i;

7.  È  oppor tuno  che  siano  ivi  pubblica ti  e  resi  conoscibili:  i  dati  anagr afici;  gli  emolumen t i ,  le
indenni tà ,  i  gettoni  di  presenza  e  i  rimborsi  eroga ti  a  qualunqu e  titolo  dalla  Regione;  la
dichiarazione  dei  dirit ti  reali  sul  patrimonio  mobiliare  e  immobiliare ;  un  quadro  riepiloga tivo
della  dichiarazione  dei  reddit i;  un  quadro  riepilogat ivo  dei  dati  risultan t i  dalla  dichiarazione,
con  i  relativi  allegati,  riguar d an t e  le  spese  sostenu te  per  la  propag an d a  elettor ale;  la
dichiarazione  dei  finanziamen t i  ricevuti  e  dei  doni,  benefici,  beni  mate riali,  immate ri ali,  servizi
o sconti  per  l’acquis to  di  beni  o  qualsiasi  altra  utilità  diret t a  o  indiret t a ,  o  altro  assimilabile ,  che
ecceda  il  valore  di  euro  150,00,  valore  mutua to  dalla  circolare  8  febbraio  2012  del  Presiden t e
del  Consiglio  Mario  Monti  rivolta  a  tutte  le  strut tu r e  che  dipendono  dal  Ministe ro  dell’Economia
e  delle  finanze  e  dalla  Presidenza  del  Consiglio;  gli  incarichi  elettivi  e  le  cariche  ricoper t e ,
anche  al  di  fuori  del  Consiglio  regionale,  negli  ultimi  dieci  anni;  la  dichiarazione  sulla  situazione
associa tiva;  l’elenco  degli  atti  presen t a t i  con  indicazione  della  fase  del  relativo  procedimen to;
l’elenco  delle  presenze  alle  sedute  del  Consiglio  regionale  e  dei  i  voti  espres si  con  modalità  di
voto  elet t ronico  e  per  appello  nominale;  l’elenco  delle  presenze  alle  sedute  delle  commissioni
consiliari  e  dell’Ufficio  di  presidenza  e,  per  gli  assessor i,  l’elenco  delle  presenze  alle  sedute
della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale;

8.  È  oppor tuno  che  le  disposizioni  in  mate ria  di  traspar e nza  debbano  riguar d a r e  anche  i titolari
di  cariche  istituzionali  di  garanzia  nomina ti  dal  Consiglio  regionale;

9.  È  oppor tuno  prevede r e  specifiche  disposizioni  di  traspa r e nza  anche  per  i titolari  di  incarichi
diret t ivi  in  dete rmin a t i  enti  e  società  di  par ticola re  rilievo.

Approva  la  presen te  legge

CAPO  I
 Pub bl i c i t à  del la  si tua z i o n e  patr i m o n i a l e  e  asso c i a t i v a  dei  co m p o n e n t i  deg l i  orga n i

del la  Regio n e

Art.  1
 Adempi m e n t i  di  trasparenza  patrimoniale  dei  consiglieri  e  dei  candidati  consiglieri

1.  Ciascun  consiglier e  regionale,  ivi  compreso  il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  entro  tre  mesi  dalla
data  delle  elezioni,  è  tenuto  a  trasme t t e r e  al  President e  del  Consiglio  regionale  le  seguen t i  dichia razioni  e
atti:

a)  una  dichia razione  sostitu tiva  dell’at to  di  notoriet à  ai  sensi  dell’articolo  47  del  decre to  del  
Presiden te  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  444  (Disposizioni  regolamen t a r i  in  mater ia  di  
docume n t azione  amminist r a t iva)  concerne n t e  i dirit ti  reali  su  beni  immobili  e  su  beni  mobili  iscrit ti
in  pubblici  regis t ri ;  le  par tecipazioni  in  società  quota t e  e  non  quota t e ,  la  consis tenza  degli  
investimen ti  in  titoli  obbligaziona ri ,  titoli  di  Stato  o in  altre  utilità  finanzia rie  detenu te  anche  
tramit e  fondi  di  investimen to,  società  di  investimen to  a  capitale  variabile  (SICAV)  o intest azioni  
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fiduciarie;  l'ese rcizio  di  funzioni  di  amminist r a to re  o di  sindaco  di  società;
b)  copia  dell'ultima  dichiar azione  dei  reddi ti  sogge t t i  all'impos t a  sui  reddi ti  delle  persone  fisiche;  
c)  una  dichia razione  sostitu tiva  dell’at to  di  notoriet à  concerne n t e  le  spese  sostenu te  e  le  obbligazioni  

assunt e ,  nonché  tutti  i finanziamen ti  e  contribu ti  ricevuti ,  per  la  propaga n d a  elet tor ale  ovvero  
l'attes t azione  di  essersi  avvalsi  esclusivam en t e  di  mater iali  e  di  mezzi  propaga n dis t ici  predispos ti  e
messi  a  disposizione  dal  par ti to  o dalla  formazione  politica  della  cui  lista  hanno  fatto  par te .  

2.  Alla  dichiar azione  concern e n t e  le  spese  sostenu t e  e  le  obbligazioni  assunte ,  di  cui  al  comma  1,  lette r a
c),  debbono  essere  allegat i,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell'ar t icolo  4,  comma  terzo,  della  legge  18  novembr e
1981,  n.  659  (Modifiche  ed  integrazioni  alla  legge  2  maggio  1974,  n.  195,  sul  contribu to  dello  Stato  al
finanziame n to  dei  par ti ti  politici)  e  dell'ar t icolo  7,  comma  6,  della  legge  10  dicembr e  1993,  n.  515
(Disciplina  delle  campag n e  elet tor ali  per  l'elezione  alla  Camera  dei  deputa t i  e  al  Senato  della  Repubblica):

a)  il rendiconto  relativo  ai  contribu ti  e  servizi  ricevuti  ed  alle  spese  sostenu t e  in  cui  siano  
analiticam e n t e  riport a t i ,  attrave r so  l’indicazione  nomina tiva,  anche  mediante  attes t azione  del  solo  
candida to,  i contribu ti  e  servizi  provenien t i  dalle  persone  fisiche,  se  di  impor to  o  valore  superiore  
ad  euro  20.000,00,  e  tutti  i contribu ti  e  servizi  di  qualsiasi  impor to  o valore  provenien t i  da  sogget ti  
diversi.  Sono  inoltre  allega ti  gli  est ra t t i  dei  conti  corren t i  banca rio  ed  eventualme n t e  postale  
utilizzati .  Il  rendiconto  è  sottoscr i t to  dal  candida to  e  controfirma to  dal  manda t a r io,  che  ne  cer tifica
la  veridicità  in  relazione  all'ammont a r e  delle  entra t e  . 

b)  nel  caso  di  erogazione  di  finanziamen ti  o  contribu ti ,  per  un  impor to  che  superi  euro  50.000,00  
sotto  qualsiasi  forma,  compres a  la  messa  a  disposizione  di  servizi,  la  dichia razione  congiunta  del  
sogget to  erogan te  e  del  sogget to  che  riceve  o,  in  alterna t iva,  dichiarazione  sostitu tiva  del  solo  
consiglier e .  La  disposizione  non  si  applica  per  tutti  i finanziamen ti  diret ta m e n t e  concessi  da  istituti
di  credito  o da  aziende  banca rie ,  alle  condizioni  fissate  dagli  accordi  interba nca r i .

3.  Gli  adempim en ti  di  cui  al  comma  1,  lette re  a)  e  b),  concernono  anche  la  situazione  patrimoniale  e  la
dichiar azione  dei  redditi  del  coniuge  non  separa to  e  dei  figli  conviventi,  se  gli  stessi  vi consentono.

4.  La  dichia razione  di  cui  comma  1,  lette r a  c),  ed  i  relativi  allega t i  di  cui  al  comma  2,  devono  essere
trasmessi ,  entro  tre  mesi  dalla  data  delle  elezioni,  anche  al  Collegio  regionale  di  garanzia  elettor ale  ai
sensi  della  l.  151/1993.  Si  applicano  le  sanzioni  di  cui  all’articolo  15  della  stessa  l.  515/1993.

5.  La  dichia razione  di  cui  al  comma  1,  lette ra  c),  ed  i  relativi  allega t i,  sono  trasmessi  al  solo  Collegio
regionale  di  garanzia  elettor ale  anche  dai  candida t i  non  elett i.

6.  Un  candida to  inizialmen te  non  eletto  che,  nel  corso  della  legislatu ra ,  subent r a  per  qualsiasi  motivo  ad
un  consiglier e  preceden t e m e n t e  elet to,  è  tenuto  agli  adempime n t i  di  cui  ai  commi  1  e  2,  entro  tre  mesi
dalla  surroga.

Art.  2
 Adempi m e n t i  di  trasparenza  patrimoniale  degli  assessori

1.  Ciascun  assessore ,  entro  tre  mesi  dalla  data  della  nomina,  è  tenuto  a  trasme t t e r e  le  dichiar azioni  di  cui
all’articolo  1,  comma  1,  lette re  a)  e  b),  al  President e  della  Giunta  regionale .

2.  L'adempime n to  di  cui  al  comma  1,  non  è  dovuto  qualora  l'assesso re  vi  abbia  già  provveduto  nella  sua
precede n t e  qualità  di  consiglie re  regionale .  In  tal  caso  il  competen t e  ufficio  del  Consiglio  regionale
provvede  diret ta m e n t e  alla  trasmissione  degli  atti  al  Presiden te  della  Giunta  regionale .

Art.  3
 Adempi m e n t i  in  corso  di  mandato

1.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  terzo,  della  l  659/1981,  nel  caso  di  erogazione  in  corso  di  mandato  di
finanziame n t i  o  contribu t i  ai  consiglie ri,  per  un  impor to  che  nell'anno  superi  euro  50.000,00  sotto
qualsiasi  forma,  compresa  la  messa  a  disposizione  di  servizi,  il  sogge t to  che  li  eroga  ed  il  sogge t to  che  li
riceve  sono  tenuti  a  redigere  una  dichiar azione  congiunta ,  sottoscrivendo  un  unico  documen to ,  deposi ta to
presso  il  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  ovvero  a  questo  indirizzato  con  raccoma n d a t a  con  avviso  di
ricevimen to.  La  disposizione  non  si  applica  per  tutti  i  finanziame n t i  diret t am e n t e  concessi  da  istituti  di
credito  o da  aziende  banca rie ,  alle  condizioni  fissate  dagli  accordi  interba nca r i .  

2.  Al di  fuori  del  campo  di  applicazione  della  legge  statale  di  cui  al  comma  1,  in  ogni  caso  gli  eletti  e  gli
assesso ri  devono  dichiar a re ,  nelle  modalità  di  cui  allo  stesso  comma  1,  tutti  i contribu t i  economici  ricevuti
da  privati.

Art.  4
 Adem pi m e n t i  dei  consiglieri,  del  President e  della  Giunta  regionale  e  degli  assessori  relativi  alla

trasparenza  associativa

1.  Entro  tre  mesi  dalla  data  delle  elezioni  i  consiglieri  regionali  ed  il  Presiden te  della  Giunta  regionale
presen ta no  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale  una  dichiar azione  illustra t iva  della  propria  appar t en e nza
ad  associazioni  che  abbiano  finalità  dichiar a t e  o  svolgano  di  fatto  attività  di  cara t t e r e  politico,  culturale ,
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sociale,  assistenziale  e  di  promozione  economica,  precisandon e  la  denominazione.  

2.  Gli  assessori  che  non  abbiano  già  precede n t e m e n t e  adempiuto  ai  sensi  del  comma  1,  presen t a no  la
dichiarazione  di  cui  allo  stesso  comma  1  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  tre  mesi  dalla  nomina.
In  caso  di  manca ta  osservanza  della  disposizione,  il Presiden te  della  Giunta  regionale  ne  dà  comunicazione
al  Presiden te  del  Consiglio  regionale .

3.  Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  e  il Presiden te  della  Giunta  regionale  curano,  rispet t ivam en t e  per  i
consiglieri  e  per  gli  assessori ,  la  pubblicazione  delle  dichiar azioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  nell’anag r afe
pubblica  di  cui  all’articolo  5.

Art.  5
 Anagrafe  pubblica  dei  consiglieri  e  degli  assessori  regionali

1.  E’  istituita  l’anagrafe  pubblica  dei  consiglieri  e  degli  assesso ri  regionali,  di  seguito  denomina ta
“anagrafe  pubblica”.

2.  Il  Consiglio  regionale  per  i  consiglie ri  e  la  Giunta  regionale  per  gli  assessori ,  curano  la  tenuta  delle
rispet t ive  sezioni  dell’anag r afe  pubblica,  ne  assicura no  la  pubblicazione  telema tica  sui  rispe t tivi  siti
istituzionali  ed  assicura no  che  i dati  siano  espres si  in  modo  organico  e  chiaro  e  siano  facilmente  accessibili
da  par te  dei  cittadini.

3.  I  competen t i  uffici  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale  coordinano  tra  loro  le  modalità  di
rilevazione,  tenuta ,  aggiorna m e n t o  e  pubblicazione  delle  dichia razioni  obbliga to rie  e  dei  dati  dell’anag r afe
pubblica.

4.  I  singoli  consiglieri  ed  assesso ri  possono  adot ta r e  forme  e  contenu t i  di  traspa r e nz a  ulteriori  rispet to  a
quelli  stabiliti  dalla  presen t e  legge.  Gli  uffici  forniscono  a  tal  fine  il necessa r io  suppor to  tecnico.

Art.  6
 Dati  della  sezione  dei  consiglieri

1.  L’anagrafe  pubblica  contiene  per  ciascun  consigliere ,  compreso  il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  i
seguen t i  dati:  

a)  nome,  cognome,  luogo  e  data  di  nascita ;
b)  emolumen t i ,  indenni t à ,  gettoni  di  presenza  e  rimborsi  eroga ti  a  qualunqu e  titolo  dalla  Regione;
c)  la  dichiar azione  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  1,  lette r a  a);  
d)  un  quadro  riepiloga tivo  della  dichia razione  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lette ra  b);
e)  un  quadro  riepiloga tivo  dei  dati  risultan t i  dalla  dichiar azione  e  dagli  allega ti  di  cui  all’ar ticolo  1,  

comma  1,  lette r a  c);
f)  la  dichiar azione  dei  finanziame n t i  ricevuti  e  dei  doni,  benefici,  beni  mate riali,  immate r i ali,  servizi  o  

sconti  per  l’acquisto  di  beni  o  qualsiasi  altra  utilità  diret t a  o  indiret t a  o  altro  assimilabile  che  
ecceda  il valore  di  euro  150,00;

g)  gli  incarichi  elett ivi  e  le  cariche  ricope r t e ,  anche  al  di  fuori  del  Consiglio  regionale ,  negli  ultimi  
dieci  anni;

h)  la  dichia razione  sulla  situazione  associa tiva  di  cui  all’articolo  4;
i)  elenco  degli  atti  presen ta t i  con  indicazione  della  fase  del  relativo  procedimen to;
l)  l’elenco  delle  presenze  alle  sedute  del  Consiglio  regionale  e  dei  i voti  espre ssi  con  modalità  di  voto  

elet t ronico  e  per  appello  nominale  e  l’elenco  delle  presenze  alle  sedute  delle  commissioni  consiliari
e  dell’Ufficio  di  presidenza .

Art.  7
 Dati  della  sezione  degli  assessori

1.  L’anagrafe  pubblica  contiene  per  ciascun  assessore ,  i dati  di  cui  all’articolo  6,  comma  1,  lette re  a),  b),
c),  d),  f),  g),  h),  e  l’elenco  delle  presenze  alle  sedute  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale .

Art.  8
 Aggiorna m en t i  e  variazioni

1.  Ogni  anno,  entro  un  mese  dal  termine  ultimo  per  la  presen tazione  delle  dichiarazioni  relative
all’imposta  sui  reddi ti  delle  persone  fisiche,  i  consiglieri ,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  gli
assessori ,  sono  tenuti  a  dichia ra r e  le  variazioni  patrimoniali  intervenu t e  rispet to  all’anno  precede n t e ,
nonché  a  deposi ta r e  copia  della  dichia razione  dei  redditi.  Si  applica  l’articolo  1,  comma  3.  

2.  I consiglieri ,  il Presiden te  della  Giunta  regionale  e  gli  assessori  comunicano  almeno  annualme n t e ,  entro
lo  stesso  termine  del  comma  1,  ai  rispet t ivi  uffici  compete n t i  alla  tenuta  dell’anag r afe  pubblica,  tutte   le
variazioni  dei  dati  di  det ta  anagrafe  intervenu te  rispe t to  all’anno  preceden t e .

3.  L’anagrafe  pubblica  è  aggiorna t a  a  cura  dei  compete n t i  uffici  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta
regionale  ogni  qualvolta  perveng ano  nuovi  dati  e  sulla  base  delle  dichiar azioni  dei  commi  1  e  2.  
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Art.  9
 Adempi m e n t i  successivi  alla  cessazione  dalla  carica

1.  Entro  tre  mesi  successivi  alla  cessazione  dalla  carica,  i  consiglieri  regionali,  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  e  gli  assessori ,  sono  tenuti  a  deposita r e  una  dichiar azione  concern e n t e  le  variazioni  della
situazione  patrimoniale  intervenu t e  dopo  l’ultima  attes t azione;  sono  tenuti  altresì  a  deposita r e  una  copia
della  dichiar azione  annuale  relativa  all’imposta  sui  reddi ti  sulle  persone  fisiche  entro  tren ta  giorni
successivi  alla  scadenza  del  termine  per  la  presen tazione  della  dichiar azione  stessa.  Si  applica  l’articolo  1,
comma  3.

2.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1,  non  si  applicano  nel  caso  di  rielezione  consecu t iva  del  consiglier e
cessa to  dalla  carica  per  il  rinnovo  del  Consiglio  regionale  e  nel  caso  di  assesso re  consecut ivame n t e
rinomina to  nella  stessa  carica  dopo  la  cessazione  di  un  preceden t e  manda to.

Art.  10
 Diffida  e  sanzioni  amminis tra tive

1.  Nel  caso  di  inadempienza  agli  obblighi  della  presen te  legge  da  parte  di  un  consiglier e ,  il Presiden t e  del
Consiglio  regionale  diffida  il  consigliere  ad  adempie re  entro  i quindici  giorni  successivi  alla  scadenza  del
termine  non  osserva to  e,  nel  caso  di  inosservanza  della  diffida,  ne  dà  notizia  al  Consiglio  regionale  nella
prima  seduta  utile.

2.  Nel  caso  di  inadempienza  agli  obblighi  della  presen te  legge  da  parte  di  un  assessore ,  il Presiden te  della
Giunta  regionale  diffida  l’assesso re  ad  adempier e  entro  i  quindici  giorni  successivi  alla  scadenza  del
termine  non  osserva to  e,  nel  caso  di  inosservanza  della  diffida,  ne  dà  comunicazione  al  President e  del
Consiglio  regionale  che,  a  sua  volta,  ne  dà  notizia  al  Consiglio  regionale  nella  prima  seduta  utile.

3.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  1  e  2,  al  consigliere  o  assesso re  inadempien t e ,  è  commina ta  una  sanzione
amminist r a t iva  pecunia r ia  di  importo  pari  ad  euro  50,00  per  ogni  giorno  di  inottempe r a n z a  dalla  scadenza
del  termine  di  diffida.  La  compete n t e  stru t tu r a  provvede  diret t am e n t e  alle  consegue n t i  ritenute  sulle
indennit à .

Art.  11
 Pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana

1.  La  conoscenza  da  parte  di  tutti  i cittadini  delle  dichia razioni  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  1,  lette re  a)  e
c),  e  delle  notizie  risultan ti  dal  quadro  riepiloga tivo  della  dichiar azione  dei  reddi ti  di  cui  allo  stesso
articolo  1,  comma  1,  lette r a  b),  nonché  degli  aggiorna m e n t i  annuali  di  cui  all’ar ticolo  8,  comma  1,  è
assicura t a ,  oltre  che  dalla  pubblicazione  nell’anag rafe  pubblica  di  cui  all’ar ticolo  5,  anche  mediante
pubblicazione  delle  stesse  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  a  cura  dei  compete n t i  uffici  del
Consiglio  regionale,  per  i  consiglie ri  ed  il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  e  dei  compete n t i  uffici  della
Giunta  regionale ,  per  gli  assesso ri .

CAPO  II
 Pub bl i c i t à  del la  si tua z i o n e  patr i m o n i a l e  e  asso c i a t i v a  dei  ti to lar i  di  carich e
ist i t u z i o n a l i  di  garan z i a  e  di  carich e  dire t t i v e  di  de t e r m i n a t i  ent i  e  soci e t à

Art.  12
 Pubblicità  della  situazione  patrimoniale  e  associativa  dei  titolari  di  cariche  istituzionali  di

garanzia

1.  I titolari  delle  seguen t i  cariche  istituzionali  di  garanzia:
a)  Presiden te  e  compone n ti  del  Collegio  di  garanzia  di  cui  alla  legge  regionale  4  giugno  2008,  n.  34  

(Costituzione  e  funzionam e n to  del  Collegio  di  garanzia);
b)  Difensore  civico  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  19  (Disciplina  del  Difensore

civico  regionale);
c)  Presiden t e  e  componen t i  del  Comita to  regionale  per  le  comunicazioni  di  cui  alla  legge  regionale  25

giugno  2002,  n.  22  (Norme  e  intervent i  in  mater ia  di  informazione  e  comunicazione.  Disciplina  del  
Comita to  regionale  per  le  comunicazioni);

d)  Autorità  garan te  per  la  par tecipazione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2007,  n.  69  (Norme  
sulla  promozione  della  par tecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali);

e)  Garante  delle  persone  sottopos t e  a  misure  rest ri t t ive  della  liber tà  personale  di  cui  alla  legge  
regionale  19  novembr e  2009,  n.  69  (Norme  per  l’istituzione  del  Garante  delle  persone  sottopos t e  a  
misure  restri t t ive  della  liber tà  personale);

f)  Garante  per  l'infanzia  e  l'adolescenza  di  cui  alla  legge  regionale  1  marzo  2010,  n.  26  (Istituzione  
del  Garante  per  l'infanzia  e  l'adolescenza);

sono  tenut i  a  trasme t t e r e  le  dichiar azioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lette re  a)  e  b),  all’ar ticolo  4  ed  agli
articoli  8  e  9,  nei  termini  e  con  le  modalità  previste  per  i  consiglieri  regionali.  Ad  essi  si  applica  quanto
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previs to  dall’ar ticolo  10,  commi  1  e  3.

2.  I  dati  risultan t i  dalle  dichia razioni  di  cui  al  comma  1,  sono  pubblica ti  in  apposita  sezione  sul  sito
istituzionale  del  Consiglio  regionale .

Art.  13
 Pubblicità  della  situazione  patrimoniale  e  associativa  dei  titolari  di  cariche  direttive  di

deter minat i  enti  e  società

1.  I seguen t i  sogge t t i :
a)  amminist r a to r i  di  enti  e  aziende  dipenden t i  dalla  Regione;
b)  amminis t r a to r i  di  nomina  o designazione  regionale  in  enti  o  aziende  pubbliche;
c)  presiden t i ,  vicepre siden t i ,  amminist r a to r i  delega ti  e  diret tori  genera li  di  società  al  cui  capitale  la  

Regione  partecipi  in  qualsiasi  forma  in  misura  superiore  al  20  per  cento;
d)  presiden t i ,  vicepre siden t i ,  amminist r a to r i  delega ti  e  diret tori  genera li  di  enti  o  istituti  privati  al  cui

finanziamen to  concor ra  la  Regione  in  misura  superiore  al  50  per  cento  dell’ammonta r e  
complessivo  delle  spese  di  gestione  espos te  in  bilancio  e  a  condizione  che  quest e  superino  la  
somma  annua  complessiva  di  euro  250.00,00;

sono  tenut i  a  trasme t t e r e  le  dichiar azioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lette r e  a)  e  b),  e  agli  articoli  8  e  9,
nei  termini  e  con  le  modalità  previs te  per  i consiglieri  regionali,  fermo  restando,  per  i sogge t t i  di  nomina
regionale ,  quanto  dispos to  dall’articolo  8,  comma  1,  lette ra  f),  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5
(Norme  in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  compete nza  della
Regione).

2.  Le  dichia razioni  sono  present a t e  all’organo  regionale  che  ha  effet tua to  la  nomina  o  designazione
oppure,  se  la  nomina  o  designazione  non  è  stata  effet tua t a  da  un  organo  regionale ,  al  President e  del
Consiglio  regionale .

3.  Ai fini  di  quanto  previs to  dal  presen t e  articolo  la  Giunta  regionale  comunica  all’Ufficio  di  presidenza  del
Consiglio  regionale  l’elenco  degli  enti  che  rient r ano  nelle  fattispecie  di  cui  al  comma  1,  letter e  c)  e  d).

4.  I  dati  risultan t i  dalle  dichia razioni  di  cui  al  comma  1,  sono  pubblica ti  in  apposita  sezione  sul  sito
istituzionale  dell’organo  regionale  che  ha  effet tua to  la  nomina  o designazione .

5.  Nel  caso  di  inadempienza  di  quanto  previsto  al  comma  1,  il  President e  del  Consiglio  regionale  o  il
Presiden te  della  Giunta  regionale ,  secondo  le  rispet t ive  competenze ,  diffidano  gli  interes sa t i  ad  adempie re
entro  il  termine  di  dieci  giorni.  Nel  caso  di  persis ten t e  inadempienza  il  presiden t e  competen t e  ne  dà
notizia  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana ,  salvo  il caso  di  cui  al  comma  6.

6.  Per  i  sogget t i  di  nomina  regionale ,  l’inadem pienza  nonost an te  diffida  ovvero  l’infedeltà  delle
dichiarazioni  in  qualsiasi  momen to  accer t a t e  in  contr addi t to r io  con  l’interes sa to  compor t ano ,  ove
l’incarico  non  sia  cessa to,  la  decadenza  della  nomina.  La  decadenza  è  dichiar a t a  dallo  stesso  organo  che
ha  procedu to  alla  nomina,  ferma  restando  la  validità  degli  atti  nel  frat tem po  compiuti .

CAPO  III
 Modif i c h e  e  abro g a z i o n i

Art.  14
 Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  38/2000

1.  L’articolo  2  della  legge  regionale  21  marzo  2000  n.  38  (Disposizioni  relative  allo  sta tus  di  componen t e
della  Giunta  regionale)  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  2  

1.  Ai  compone n t i  della  Giunta  regionale  si  applicano  le  disposizioni  vigenti  concerne n t i  i  consiglieri
regionali  relativame n t e  al  collocamen to  in  aspet tat iva  senza  assegni  per  l’espleta m e n t o  di  cariche
pubbliche.”

Art.  15
 Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  5/2008

1.  La  lette r a  b)  del  comma  3  dell’articolo  15  della  l.r.  5/2008  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“b)  nei  casi  di  cui  all’articolo  13,  comma  6,  della  legge  regionale  6  novem br e  2012,  n.  61  (Istituzione
dell’anagrafe  pubblica  dei  Consiglieri  e  degli  assessori  regionali  e  norme  in  materia  di  trasparenza
patrimoniale  e  associativa  dei  compone n t i  degli  organi  della  regione  e  dei  titolari  di  cariche  istituzionali  di
garanzia  e  di  cariche  diret tive .  Abrogazione  della  l.r.  49/1983,  abrogazione  parziale  della  l.r.  68/1983,
modifiche  alla  l.r.  38/2000,  alla  l.r.  74/2004  e  alla  l.r.  5/2008);”.

Art.  16
 Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  74/2004
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1.  La  lette r a  a)  del  comma  6  dell’ar ticolo14  della  legge  regionale  23  dicembr e  2004,  n.  74  (Norme  sul
procedimen to  elet torale  relativo  alle  elezioni  per  il Consiglio  regionale  e  per  l’elezione  del  President e  della
Giunta  regionale  della  Toscana,  in  applicazione  della  legge  regionale  13  maggio  2004,  n.  25  “Norme  per
l’elezione  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta  regionale”)  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :

“a) gli  articoli  1,  10  e  11  della  legge  regionale.6  novem bre  2012,  n.  61.  (Istituzione  dell’anagrafe  pubblica
dei  Consiglieri  e  degli  assessori  regionali  e  norme  in  materia  di  trasparenza  patrimoniale  e  associativa  dei
componen ti  degli  organi  della  regione  e  dei  titolari  di  cariche  istituzionali  di  garanzia  e  di  cariche
diret tive.  Abrogazione  della  l.r.  49/1983,  abrogazione  parziale  della  l.r.  68/1983,  modifiche  alla  l.r.
38/2000,  alla  l.r.  74/2004  e  alla  l.r.  5/2008);”.

Art.  17
 Abrogazioni

1.  La  legge  regionale  21  giugno  1983,  n.  49  (Disposizioni  per  la  pubblicità  della  situazione  patrimoniale
dei  titolari  di  cariche  elet tive  e  di  cariche  diret t ive  in  alcuni  enti),  è  abroga t a .

2.  Gli  articoli  11  e  12  della  legge  regionale  29  agosto  1983,  n.  68  (Norme  di  attuazione  dell'ar t .  18  della
Costituzione  e  della  Legge  25  gennaio  1982  n.  17  in  mater ia  di  Associazioni  segre t e  e  norme  per  garan t i re
la  pubblicità  della  situazione  associa tiva  dei  titolari  di  cariche  elet tive  o  di  nomine  e  designazioni
regionali.),  sono  abroga t i .
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